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«che verrebbe a cessare lo spet tacolo mise-
revole di sedu te ohe si svolgono alla pre-
senza di t r e n t a deputa t i , e r i tengo si evi te-
rebbe del pari anche l ' a l t ro gravissimo in-
conveniente di dovere spesso levare la se-
d u t a p e r m a n c a n z a di numero legale, quand-o 
ai eolloghi del l 'es t rema sinistra sa l ta la 
bizza di chiedere votazioni per appello no-
minale. 

Det to questo, non ho al tro da aggiun-
gere e finisco coli 'augurio che questa legge, 
che raccoglie il plauso di t u t t a la Camera, 
possa e f fe t t ivamente raggiungere l ' i n ten to 
di r isanare l ' ambien te politico e dare i f r u t t i 
che tu t t i ne a t t e n d i a m o nel l ' in teresse su-
premo della grandezza della pa t r ia . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mascianto 
nio ha p resen ta to il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, 
« convinta del l ' in t ima connessione t r a 

la r i forma elet torale e la recente legge sul-
l ' is truzione e l emen ta re ; riconoscendo i cri-
ter i che de te rminarono il Governo a por-
t a r l a in discussione r ispondere alle presenti 
condizioni pol i t iche sociali i t a l i ane ; ri te-
nendo qua lunque estensione del suffragio 
rappresen ta re sempre opera degna e vera-
mente democra t ica del P a r l a m e n t o verso 
i l popolo, che eleva al l 'al tezza della sua 
funzione sovrana, passa alla discussione 
degli articoli ». 

Chiedo se ques t 'ord ine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Mascian-

tonio ha facol tà di svolgerlo. 
M ASCI A N T O N I O . Se nella discussione 

che si è svolta f ra valent i e autorevol i ora-
tori sulla r i fo rma elet torale, se dal discorso 
vigoroso e convincente del pres idente del 
Consiglio fossero apparse e si fossero accen-
t u a t e b a t t u t e polemiche, anche a me, mo-
destissimo f ra voi, av rebbe sorriso di par-
lare alla fine, come per disgrazia mi tocca. 
Ma il consenso unan ime dell 'assemblea vi 
r i sparmia , onorevoli colleghi, un discorso 
teorico in una mater ia che è la essenza 
stessa della nos t ra qual i tà di d e p u t a t i , 
in una ma te r i a in cui ciascuno di noi ha 
idee chiare e ben de t e rmina t e e sulla quale 
da t u t t i si sa rebbe p o t u t a p repa ra re e re-
ci tare una dissertazione accademica . Ve ne 
f o grazia, onorevoli colleghi, t u t t a v i a vi 

prego consent i rmi brevi cenni per i l lustrare 
il mio ordine del giorno. 

Par le rò breve, e per sintesi, a rag-
giungere più sol lec i tamente la conclusione, 
perchè a voi p r e m e come a me di ascol-
t a re senza indugio la orazione che dovrà 
pronunzia re il nostro autorevole collega 
Bertolini, che di t a n t a do t t r ina corredò la 
relazione su questo disegno di legge, e che 
t a n t o zelo vi aggiunge per vederlo nella sua 
interezza t r ionfare . 

T a n t o più breve, perchè io r i tengo che 
in mate r ia di estensione di voto, di suffra-
gio universale, sia p e r f e t t a m e n t e inuti le in 
P a r l a m e n t o fare del l 'accademia di d i r i t to 
cost i tuzionale, imperocché nul la è più rela-
t ivo delle leggi in mater ia elet torale . 

L ' Ingh i l t e r r a insegni, il paese per eccel-
lenza r appresen ta t ivo , dove pure non vige 
ancora il suffragio universale. L 'estensione 
del voto non dev'essere l 'appl icazione di 
idee a s t r a t t e nella men te di professori, ma 
la conseguenza di uno s ta to politico-sociale-
economico m a t u r a t o in una nazione. Q u a n t e 
lot te per la r i forma del l 'e le t tora to in Inghi l -
ter ra e quali epoche s tor ichesegnano a g r a n d e 
dis tanza di tempo: dal principio del possesso 
della terra a base del di r i t to politico alla con-
cezione del suffragio personale, pr ima delle 
classi terriere, poi delle industr ial i , e final-
men te delle c lassi lavoratr ic i , e sanza raggiun-
gere ancora il suffragio universale. Così per la 
storia del nostro elet torato, ment fe la legge 
del 1882 a m m e t t e v a presunzione di capaci tà 
il saper leggere e scrivere del f amoso art i-
colo 100, a t raverso le restrizioni della legge 
del 1894, si a r r iva alla presente r i fo rma ben 
più ard i ta , che modifica il t i tolo di capa-
cità, e prescindendo dal l ' a l fabet ismo, con-
cede il voto all 'esperienza dei c i t tadini a 
t r e n t ' a n n i o che abb iano servi to come mi-
litari la pa t r i a . 

Inu t i l e quindi sapere se l 'onorerole Son-
nino, nel suo dot t r inar i smo, fosse favorevole 
dal 1882 o pr ima al suffragio universale , e se 
l 'onorevole Giolitti abbia u n a vol ta rispo-
sto al l 'onorevole Mirabelli che il suffragio 
universale non fosse oppor tuno in quel da to 
momen to . Più inuti le ancora t r a t u t t e la 
ricerca della pa te rn i t à del suffragio univer-
sale in t u t t i i par t i t i e in t u t t i gli uomini 
di ques ta Camera. 

Niuno di noi, in a s t r a t to , può met te re 
in dubbio che un c i t t ad ino libero, che goda 
i diri t t i civili e non sia indegno, abbia il 
d i r i t to di par tec ipare alla v i ta pubblica 
del proprio paese, il d i r i t to di eserci tare la 
sua par te di sovrani tà col vo to . Ma quello 


